DECRETO LEGISLATIVO 21 aprile 2011, n. 67

Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle [|avorazion
particol arnente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della
|l egge 4 novenbre 201, n. 183. (11G0111)

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Visto |'articolo 1 della | egge 4 novenbre 2010, n. 183;

Visto |'articolo 1, comm 3, lettere da a) ad f), 90 e 91, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 247;

Visto |'articolo 1 della |egge 23 agosto 2004, n. 243, cone
nmodi ficato dall'articolo 1 della |egge 24 dicenbre 2007, n. 247,

Visto |'articolo 12 del decreto-legge 31 mmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30 luglio 2010, n. 122;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;

Visto |'articolo 2 del decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale in data 19 maggi o 1999, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 208 del 4 settenmbre 1999;

Sentite Il e or gani zzazi oni si ndacal i conpar ati vanent e pi u'
rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro in data 25
gennai o 2011;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 28 gennaio 2011

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, |le Regioni e |l e province autonome di Trento e di Bolzano
nella seduta del 10 febbraio 2011

Acquisiti i pareri delle conpetenti Comm ssioni parlanentari della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one del 13 aprile 2011

Sull a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M nistro del |lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
M nistro dell'econonmia e delle finanze;

Eman a

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Lavoratori addetti a |lavorazioni particolarnente faticose e pesanti

1. In deroga a quanto previsto all'articolo 1 della | egge 23 agosto
2004, n. 243, cone nodificato dall'articolo 1 della |egge 24 dicenbre
2007, n. 247, possono esercitare, a domanda, il diritto per |'accesso
al trattamento pensionistico anticipato, ferm restando il requisito
di anzianita' contributiva non inferiore a trentacinque anni e i
regime di decorrenza del pensionanento vigente al nonento della
mat ur azi one dei requisiti agevolati, |I|e seguenti tipologie di
| avoratori di pendenti :

a) lavoratori inpegnati in mansioni particolarnmente wusuranti di
cui all'articolo 2 del decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale in data 19 nmaggi o 1999, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 208 del 4 settenmbre 1999;

b) lavoratori notturni, cone definiti e ripartiti ai soli fini
del presente decreto |legislativo, nelle seguenti categorie:
1) lavoratori a turni, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera

g), del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, <che prestano Ila
loro attivita' nel periodo notturno cone definito alla lettera d) de

predetto conma 2, per alnmeno 6 ore per un nunmero mnino di giorni
|l avorativi all'anno non inferiore a 78 per coloro che maturano

requisiti per |'accesso anticipato nel periodo conmpreso tra il 1°
luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e non inferiore a 64 per coloro che
maturano i requisiti per |'accesso anticipato dal 1° luglio 2009;

2) al di fuori dei casi di cui al nunmero 1), lavoratori che

prestano la loro attivita' per alnmeno tre ore nell'intervallo tra Ia



mezzanotte e |l e cinque del mattino di cui all'articolo 1, comm 2,
lettera d), del predetto decreto legislativo n. 66 del 2003, per

periodi di lavoro di durata pari all'intero anno |avorativo;

c) lavoratori alle dipendenze di inprese per |le quali operano Ile
voci di tariffa per |'assicurazione contro gli infortuni sul |avoro
di cui all'elenco n. 1 contenuto nell'allegato 1 al presente decreto
|l egislativo, cui si applicano i «criteri per |'organizzazione de
| avoro previsti dall'articolo 2100 del <codice civile, inpegnati
all'interno di un processo produttivo in serie, contraddistinto da un
ritno determinato da misurazione di tenpi di produzione con nansioni
organi zzate in sequenze di postazioni, che svolgano attivita

caratterizzate dalla ripetizione costante dell o st esso ciclo
| avorativo su parti staccate di un prodotto finale, che si spostano a
flusso continuo o a scatti con cadenze br evi det erm nate
dal | ' organi zzazi one del lavoro o dalla tecnologia, con esclusione
degli addetti a |avorazioni collaterali a linee di produzione, alla

manut enzi one, al rifornimento materiali, ad attivita' di regol azione
o controllo conputerizzato delle linee di produzione e al controllo
di qualita’
d) conducenti di veicoli, di capienza conplessiva non inferiore a
9 posti, adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo.
2. Il diritto al trattanento pensi oni stico anticipato e'
esercitabile qualora i lavoratori di cui al comma 1 abbiano svolto

una o piu' delle attivita' lavorative di cui alle lettere a), b), «c)
e d) del nmedesinm conma 1, secondo |le nodalita' ivi previste, per un
periodo di tenpo pari

a) ad alnmeno sette anni, conmpreso |'anno di nmaturazione de
requisiti, negli wultim dieci di attivita' |l|avorativa, per Ile
pensi oni aventi decorrenza entro il 31 dicenbre 2017;

b) ad almeno |a neta' della vita |lavorativa conpl essiva, per le
pensi oni aventi decorrenza dal 1° gennai o 2018.

3. Al fini del conmputo dei periodi di cui al comm 2 si tiene conto
dei periodi di svolginmento effettivo delle attivita' I|avorative
indicate alle lettere a), b), c¢) ed), con esclusione di quell
total mente coperti da contribuzione figurativa.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, i lavoratori dipendenti di cui
al comma 1 conseguono il diritto al trattamento pensionistico con
un'eta' anagrafica ridotta di tre anni ed una somma di eta
anagrafica e anzianita' contributiva ridotta di tre wunita' rispetto
ai requisiti previsti dalla Tabella B di cui all'Allegato 1della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 247. Restano ferm gli adeguanmenti de
requisiti agli increnenti del l a speranza di vita previsti
dall"articolo 12 del decreto-|egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

5. In via transitoria, per il periodo 2008-2012 i lavoratori di cui
al comma 1 conseguono il diritto al trattanento pensionistico in
presenza dei seguenti requisiti:

a) per il periodo conpreso tra il 1° luglio 2008 e il 30 giugno

2009, un'eta' anagrafica ridotta di un anno rispetto a quella
indicata nella Tabella A di cui all'allegato 1della | egge n. 247 de
2007;

b) per il periodo conpreso tra il 1° luglio 2009 e il 31 dicenbre
2009, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed una somma di eta
anagrafica e anzianita' contributiva inferiore di due unita' rispetto
ai requisiti indicati per |o stesso periodo nella Tabella B di cui
all'allegato 1 della | egge n. 247 del 2007;

c) per |'anno 2010, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed una
somma di eta' anagrafica e anzianita' contributiva ridotta di una
unita' rispetto ai requisiti indicati per |o stesso periodo nella
predetta Tabel |l a B;

d) per gli anni 2011 e 2012, un'eta' anagrafica inferiore ridotta
di tre anni ed una somma di eta' anagrafica e anzianita' contributiva
ridotta di due unita' rispetto ai requisiti indicati per |0 stesso
periodo nella nmedesi ma Tabella B

6. Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui al comm 1,
lettera b), numero 1), per un nunero di giorni lavorativi annui
inferiori a 78 e che maturano i requisiti per |'accesso anticipato

dal 1° luglio 2009, la riduzione del requisito di eta' anagrafica
prevista ai cormmi 4 e 5 non puo' superare:

a) un anno per coloro che svolgono |le predette attivita' per un
numero di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71

b) due anni per <coloro che svolgono I|le predette attivita
| avorativa per un nunmero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77.

7. Al fini dell'applicazione del comma 6, e considerata, tra Ile

attivita' di cui alle lettere a) e b) del conma nedesinm, quella



svolta da ciascun |lavoratore per il periodo di tenpo piu lungo
nell'anbito del periodo di tenpo mninm di cui al comma 2 e, nel caso
di svol gimento per un periodo di tenpo equivalente, quella di -cui
alla lettera b). Qualora il lavoratore di cui al comm 6 abbia svolto
anche una o piu' delle attivita' di cui alle altre fattispecie
indicate alle lettere a), b), c) e d) del coma 1, si applica i
beneficio ridotto previsto dal predetto comma 6 solo se, prendendo in
consi derazione il periodo conplessivo in cui sono state svolte |le
attivita' di cui alle predette lettere a), b), c) e d), le attivita'
specificate al comma 6 nmedesinm siano state svolte per un periodo
superiore alla nmeta'

8. Sono fatte salve le norme di mglior favore per |'accesso
anticipato al pensionanmento, ri spetto ai requisiti previsti
nel | ' assi curazi one general e obbligatoria. Tali condizioni di mglior
favore non sono cunulabili o integrabili con |e disposizioni de
presente articol o.

9. | benefici di cui al presente articolo spettano, ferno restando

quanto disciplinato dall'articolo 3, <con effetto dall a pri ma
decorrenza utile dalla data di entrata in vigore del presente decreto
purche', in ogni caso, successiva alla data di cessazione de
rapporto di |avoro.

Art. 2

Modalita' di presentazione della domanda per |'accesso al beneficio e
rel ati va docunent azi one

1. Al fini dell'accesso al beneficio di cui all'articolo 1, il
| avoratore interessato deve trasnmettere la relativa donanda e I|a
necessari a docunent azi one:

a) entro il 30 settenbre 2011 qualora abbia gia' mturato o
maturi i requisiti agevolati di cui all'articolo 1 entro il 31
di cenbre 2011;

b) entro il 1° wmarzo dell'anno di maturazione dei requisiti

agevol ati qualora tali requisiti siano maturati a decorrere dal 1°
gennai o 2012.

2. La domanda di cui al comm 1, present ata all'lIstituto
previdenziale presso il quale il lavoratore e iscritto, deve essere
corredata da copia o estratti della docunentazione prevista dalla
normativa vigente al nonmento dello svolginmento delle attivita' di cui
all'articolo 1 e dagli elenenti di prova in data certa da cui energa
|l a sussistenza dei requisiti necessari per | "anticipo de
pensi onamento secondo quant o previsto dall"articolo i con
riferimento sia alla qualita' delle attivita' svolte sia ai necessari
periodi di espletamento conme stabilito dal medesim articolo 1, sia
alla dinmensione ed all'assetto organi zzativo dell'azienda, riferibil
a:

a) prospetto di paga;

b) libro matricola, registro di inpresa ovvero il libro unico de
| avor o;

c) libretto di |avoro;

d) contratto di |avoro individuale indicante anche il contratto
collettivo nazionale, territoriale, aziendale e il livello di

i nquadr ament o;

e) ordini di servizio, schem di turnazione del personale,
registri delle presenze ed eventuali atti di affidamento di incarichi
o mansi oni ;

f) docunentazi one nedi co-sanitari a;

g) conuni cazioni ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del decreto
| egislativo 8 aprile 2003, n. 66, per il periodo di vigenza di tale
di sposi zi one, ovvero conuni cazioni di cui all'articolo 5 comm 1;

h) comuni cazioni di cui all'articolo 5, comma 2

i) carta di qualificazione del conducente di cui all'articolo 18
del decreto |legislativo 21 novenmbre 2005, n. 286, e certificato di
i doneita' alla guida.

) docunento di valutazione del rischio previsto dalle vigenti
di sposizioni in materia di salute e sicurezza nei |uoghi di |avoro;

m comruni cazioni di assunzione ai sensi dell'articolo 9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608, e successive
nodi fi cazi oni



n) dichiarazione di assunzione ai sensi dell'articolo 4-bis,
comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, contenente le
i nformazioni di cui al decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 152;

0) altra docunentazi one equi pollente.

3. L' ente previdenziale dal quale deve essere erogat o il
trattanmento pensionistico conunica, secondo quanto previsto da

decreto di cui all'articolo 4, all'interessato, nel <caso in cui
| 'accertanento abbia avuto esito positivo, |la prim decorrenza utile
del trattamento pensionistico, la quale resta subordinata alla
presentazione all'ente nedesinb della domanda di pensi onanment o
dell'interessato ai fini della verifica del | 'integrazi one de
requisiti previsti.

4. La presentazione della domanda oltre i termni stabiliti dal
coma 1 conporta, in caso di accertanmento positivo dei requisiti, il
di fferinmento del diritto alla decorrenza del trattanento

pensi oni stico anticipato pari a:

a) un nmese, per un ritardo della presentazione conpreso in un
nmese;

b) due nesi, per un ritardo della presentazione conpreso tra un
nmese e due nesi;

c) tre nmesi per un ritardo della presentazione di tre nesi ed
oltre.

5. A decorrere dal mese successivo alla data di pubblicazione de
decreto di cui all'articolo 4, vengono adottate nodalita’ di
rilevazi one, secondo quanto stabilito con il predetto decreto, dello
svol gimento da parte del lavoratore e nel relativo periodo, delle
attivita' di cui all'articolo 1.

6. Il datore di lavoro e tenuto a rendere disponibile per il
| avoratore | a docunentazione di cui al comm 2, tenuto conto degl
obbl i ghi di conservazi one della nedesi ma.

At 8

Meccani sno di sal vaguardi a

1. Qualora nell'anbito della funzione di accertanento del diritto
emerga, dal nonitoraggio delle domande presentate ed accolte, il
verificarsi di scostanmenti del numero di domande rispetto alle
risorse finanziarie di cui all'articolo 7, Ila decorrenza de
trattanenti e' differita, con criteri di priorita' in ragione della
mat ur azi one dei requisiti agevolati di cui all'articolo 1, conm 4, 5
e 6, individuati con il decreto di cui all'articolo 4, e, a parita'
degli stessi, in ragione della data di presentazione della domanda,
al fine di garantire un nunero di accessi al pensionanento, sulla
base dei predetti requisiti agevolati, non superiore al nunero d
pensi onanmenti programmato in relazione alle predette ri sorse
finanziarie.

Art. 4

Modalita' attuative

1. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentite le
organi zzazi oni sindacali conparati vamente piu' rappresentative de
| avoratori e dei datori di lavoro sul piano nazionale, sono adottate
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, |le necessarie disposizioni attuative, con
particolare riferinmento:

a) all'espletanento del nonitoraggio e della procedura di cu

all'articolo 3, da effettuarsi con il procedi nento di cu

all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, eventual nmente
anche al fine di fornire indicazioni agli enti previdenziali per la
speci fi cazi one, ove necessari o, dei criteri da seqguire

nel | ' espl etamento del procedinmento di cui alla lettera b);
b) alla disciplina del procedinento accertativo in relazione alla
docunent azi one di cui all'articolo 2, <con particolare riferinento



all'accertamento delle attivita' di cui all'articolo 1, comma 1,

lettera c), e del rispetto dei requisiti quantitativi di lavoro d
cui all'articolo 1, conm 1, lettera b), 2 e 6;

c) alle comunicazioni <che |'ente previdenziale erogatore de
trattanento pensionistico fornisce all'interessato in esito alla

present azi one della domanda di cui all'articolo 2;

d) alla predisposizione di criteri da seguire nell'espletanmento
dell'attivita' di verifica ispettiva da parte del personale ispettivo
del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali nonche' degli enti
che gestiscono forne di assicurazi one obbligatoria;

e) alle nmodalita' di utilizzo da parte dell'ente previdenziale

delle i nf or mazi oni relative alla di mensi one, all' assetto
organi zzativo dell'azienda e alle tipologie di |avorazioni aziendali,
anche cone risultanti dall'analisi dei dati ammnistrativi in
possesso degli enti previdenziali, ivi compresi quelli assicuratori
nei confronti degli infortuni sul lavoro, con particolare riferinmento

all'accertanmento delle attivita' di cui all'articolo 1, comm 1,
lettera c), e ai relativi periodi di cui al coma 2 del nedesino
articolo 1;

f) alle disposizioni relative alle nodalita' di ril evazione, per
i periodi di lavoro decorrenti dal 2011, dello svolginento da parte

del lavoratore e nel relativo periodo delle attivita' di -cui
all'articolo 1, comm 1 e 6;
g) alla individuazione dei criteri di priorita’ di cui

all'articolo 3;

h) alle forme e nmodalita' di collaborazione tra enti che
gestiscono forme di assicurazione obbligatoria, con particolare
riferimento allo scanbio di dati ed elenenti conoscitivi in ordine
alle tipologie di |avorazioni di cui all'articolo 1, comm 1 e 6.

Art. 5

Cbbl i ghi di conuni cazi one

1. |l datore di lavoro, anche per il tramte dell'associazione cui
aderisca o conferisca nandato, o dei soggetti di cui all'articolo 1
del la | egge 11 gennaio 1979, n. 12, conunica, esclusivanente per via
telematica, alla Direzione provinciale del |lavoro conpetente per
territorio e ai conpetenti istituti previdenziali, con periodicita
annual e, |'esecuzione di lavoro notturno svolto in nobdo continuativo
0 conmpreso in regolari turni periodici, nel <caso in cui occup
| avoratori notturni cosi' cone definiti all'articolo 1, comm 1,
lettera b).

2. 1l datore di lavoro che svolge |le |avorazioni i ndi cate
dall'articolo 1, comma 1, lettera c), e' tenuto a darne conuni cazi one
alla Direzione provinciale del |avoro conpetente per territorio e ai
conmpetenti istituti previdenziali entro trenta giorni dall'inizio
delle nedesime. In sede di prim applicazione della presente
di sposi zi one, |a comuni cazione e effettuata entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo.

3. L' om ssione di ognhuna delle comunicazioni di cui ai conm 1 e 2
e' punita con |a sanzione amm nistrativa da 500 euro a 1500 euro. S
applica quanto previsto dall'articolo 13, comma 2 e seguenti, del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,

Art. 6

Di sposi zi oni sanzionatorie

1. Fernme restando |'applicazione della disciplina vigente in
materia di revoca del trattamento pensionistico e di ripetizione
dell"indebito e | e sanzioni penali prescritte dall’'ordinanento ne
caso in cui il fatto costituisca reato, qualora i benefi ci
previdenziali di cui all'articolo L si ano stati consegui ti
utilizzando documentazione non veritiera, chi ha fornito tale
docunent azi one e' tenuto al paganento in favore degli istituti

previdenziali, atitolo di sanzione, di una somm pari al doppio di



quant o i ndebi t ament e erogato.

2. Il personale ispettivo del Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali nonche' degli enti che gestiscono fornme di
assi curazi one obbligatoria verifica |l a veridicita' del |l a

docunentazione di cui all'articolo 2.

Art. 7

Copertura finanziaria

1. Agli oneri di cui al presente decreto legislativo, valutati in
312 nmilioni di euro per |'anno 2011, 350 nmilioni di euro per |'anno
2012 e 383 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2013 si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, conma 3,
lettera f), della legge 24 dicenbre 2007, n. 247, appositanmente
costituito nello stato di previsione del Mnistero del |avoro e delle
politiche sociali.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 21 aprile 2011
NAPCLI TANO
Ber | usconi , Presi dent e del
Consiglio dei Mnistri

Sacconi , Mnistro del | avor o e
dell e politiche social

Tremonti, Mnistro dell'economa e
dell e finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Al |l egato 1
(di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c)

El enco n. 1

I
| Voce | Lavor azi oni
| 1462 | Prodotti dolciari; additivi per bevande e
| | altri alinmenti |
oaaess e s e |
| | Lavorazi one e trasformazi one delle resine
|2 9 sintetiche e dei materiali polinerici |
| | ternoplastici e ternoindurenti; produzione
| | di articoli finiti, etc. |
fRpeiand B e e |
| 6322 | Macchi ne per cucire e nmacchine rimagliatrici
| | per uso industriale e domestico
EOR e e e e e |
| 6411 | Costruzione di autoveicoli e di rinorchi

| | Apparecchi termici: di produzione di vapore,
| 6581 | di riscaldamento, di refrigerazione, di |
| | condi zi onanment o |

| 6582 | El ettrodonesti ci |
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strumenti ed apparecchi |

Conf ezione con tessuti di articoli per |
abbi gl i amento ed accessori; etc. |

Conf ezi one di cal zature in qual si asi |
mat eri al e,
ciclo produttivo |

anche limtatanmente a singole |
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